
 

Manifestazione ‘rosa’, Chiacchio (Pres. GiocareItalia) ad 
Agimeg: “Settore del gioco sta morendo, abbiamo bisogno 
di riprendere le attività e dei giusti ristori. Governo sta 
consegnando il comparto nelle mani della criminalità”. 
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“Si tratta di una protesta legittima. Il nostro settore, quello dei giochi legali, è 

chiuso da circa 7 mesi. Come si fa a poter sostenere un settore produttivo che dà 

lavoro a centinaia di migliaia di persone, che con le famiglie arrivano ad oltre 

500mila persone? Come si fa a sostenere attività e famiglie? Io dico che non è più 



consentito. Chiediamo al Governo di trasferire a noi le responsabilità. Siamo loro 

delegati, siamo quindi responsabili. Perciò, invece di farci morire così senza poter 

averne responsabilità, trasferitele a noi e, laddove si sbaglia, saremo pronti a 

pagare le conseguenze. Abbiamo bisogno di riprendere le attività e abbiamo 

bisogno dei giusti ristori. Ogni mese abbiamo tanti costi da sostenere, non 

possiamo avere le briciole una volta ogni tanto. Le nostre aziende e le nostre 

famiglie stanno morendo. Siamo tutti con l’acqua alla gola, non ce la facciamo più, 

non possiamo più sostenere questo stato di cose. Riapriteci con la responsabilità. 

Lo siamo e lo manifesteremo come sempre. Ricordo che siamo quelli del settore 

dei giochi legali, lo Stato con noi chiusi sta consegnando il settore dei giochi 

all’illegalità e alla criminalità organizzata. Non credo voglia questo. Siamo tutti 

responsabili”. E’ quanto ha detto ad Agimeg Pasquale Chiacchio, presidente di 

GiocareItalia, durante la manifestazione ‘rosa’ del comparto dei giochi. 

 


